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AA.VV., Conflitto e narrazione. Omero, i mass media e il racconto della
guerra, a cura di Vittorio Mathieu, Bologna, Il Mulino, 2006, pp. 244.

Vincolati reciprocamente da diversi legami, conflitto e narrazione costituiscono
un intreccio difficile da dipanare: da un lato, infatti, la guerra va interpretata
come una forma peculiare della comunicazione, piuttosto che come una sua
interruzione; e lungi dal poter essere considerato un mero strumento di pace,
il dialogo tra soggetti è anzitutto un’occasione di scontro. Le armi, dunque,
sono anche parole, e le parole armi. Analizzando come il conflitto sia la trama
originaria di ogni narrazione, e come d’altro canto ogni guerra venga inevita-
bilmente accompagnata da tentativi di reiscrizione in un racconto sensato, il
volume propone la necessità di non occultare tale intreccio. La società della
comunicazione di massa, infatti, non fa che accentuarne la rilevanza, espo-
nendosi ancora più gravemente al rischio di letture ingenue e dai potenziali
effetti esplosivi.
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AA.VV., L’identità in conflitto dell’Europa. Cristianesimo, laicità, laicismo,
a cura di L. Paoletti, Bologna, Il Mulino, 2005 pp. 224
Il problema dell’identità religiosa dell’Europa può e deve essere affrontato in una
prospettiva non condizionata dalle contingenze del dibattito politico e soprattutto
da pregiudizi ideologici. Alla posizione semplicistica di chi si affanni a tener ben
distinto ciò che è cristiano da ciò che non lo è, questo volume oppone un’ipotesi di
lavoro: il riconoscimento di una conflittualità strutturale, ma feconda e non distruttiva,
tra cristianesimo e laicità è un presupposto fondamentale per la costruzione del
futuro del vecchio continente. Gli studi raccolti nella prima parte mettono in evidenza,
da un punto di vista storico-descrittivo, come il termine «laicità» assuma diversi
significati in differenti contesti culturali, quali quello italiano, tedesco, francese e
statunitense. Nella seconda parte invece, a livello più teorico-sistematico, si sottolinea
come il rapporto tra Stato e Chiesa (o Chiese) non sia necessariamente di reciproca
esclusione: il cristianesimo ha svolto, e può ancora svolgere, una funzione tanto più
rilevante per la società quanto più interagisce, secondo la sua tradizione più autentica,
con una sfera pubblica riconosciuta nella sua piena autonomia.
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